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guardasigi l l i questo mio pensiero, che credo 
pr incipio fondamentale di legislazione. Dove 
il legislatore t rova una colpa, là deve com-
minare una pena; perchè non c'è nul la di più 
scandaloso che l 'accer tamento della diser-
zione che faccia il causidico dei doveri 
suoi, senza che una pena, sia anche un bia-
simo morale, lo segua e lo redarguisca. Sup-
plicherei quindi che vi fosse una sanzione in 
questo senso, senza contare la sanzione mi-
nore, che. nel le parcel le non figurino gl i a t t i 
consequenziali a questo provvedimento. (Si 
ride). 

Gianturco , ministro di grazia e giustizia„ Ho 
ammira to l 'acuto discorso dell 'onorevole Pel-
legrini , ma poiché egli, p iù che a me, dà 
consigli al mio collega delle finanze, e non 
fa proposte, credo sia meglio r inviare questa 
discussione a quando verrà in esame la ta-
riffa giudiziaria . Allora vedremo, se non sia 
opportuno tagl iare la mala p ian ta dei diffe-
r iment i , negando il compenso quando i diffe-
r iment i superino un certo numero. È una 
discussione, che mi pare t rovi sede più op-
por tuna in quell 'occasione. 

P r e s i d e n t e . Dunque l 'articolo r isul terebbe 
così concepito: 

« Qualora non siavi stato deposito di do-
cumenti , i l pr imo differimento deva essere 
accordato dal pres idente sul l ' is tanza di una 
delle par t i . 

« Per i successivi differ imenti si r ichiede 
l 'accordo delle par t i , o dei procuratori o il 
concorso di giust i motivi . 

« Dopo il quinto differimento, non ostante 
l ' a c c o r d o delie par t i o dei procuratori , ove 
non concorrano gius t i motivi, il presidente 
può ordinare che la causa, se non sia di-
scussa immediatamente , venga cancellata dal 
ruolo. » 

Lo pongo a par t i to . 
(È approvato). 

« Art . 7 .1 procuratori , nel la pr ima udienza 
in cui compariscono, devono esibire al can-
celliere, che ne prende nota nel foglio di 
udienza, i manda t i e gl i a t t i di dichiara-
zione di residenza, o di elezione o dichia-
razione di domicilio delle par t i . 

« La dichiarazione di residenza e la ele-
zione o dichiarazione di domicilio possono 
essere fa t t i anche nel mandato, salvo il di-
sposto dell 'art icolo 393 del Codice di proce-
dura civile. » 

Sono due gl i emendament i proposti a 
questo articolo. I l pr imo degli onorevoli 
Calvi, Pivano, Falcioni , Cuzzi, Calieri En-
rico, Bergamasco, Lucchini Angelo, Farinet 
Alfonso, Mezzanotte, Ottavi è il seguente: 

« Sostituire alle parole del primo comma: fatti] 
anche nel mandato salvo il disposto dell'ar-
ticolo 393 del Codice di procedura civile, 
le seguenti : per l 'a t tore f a t t i nel l 'a t to di cita-
zione, e tanto per esso che per i convenuti, 
possono pur esser f a t t i ne i mandat i ai rispet-
t ivi procurator i ». 

« Dopo le parole: possono essere fa t t i anche 
nel mandato, aggiungere le parole: o nell'atto 
di citazione. » 

« Aggiungere inoltre: I n mancanza di tale di-
chiarazione od elesione, s' in tende eletto do-
micilio per la notificazione di tu t t i gli atti 
presso il procuratore e, quando questo non 
sia costituito, presso la cancelleria del Tri-
bunale o della Corte. » 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Pivano. 
Pivano . Ho proposto questo piccolo emen-

damento, insieme ad a l t r i colleghi, perchè 
mi pare che sia necessario che si evitino 
tan t i at t i e t an te spese alle par t i ; quindi, sic-
come l 'a t to di citazione è l 'at to fondamen-
tale che deve r i teners i che par ta dall'attore, 
credo che sia opportuno che si possa fare 
questa dichiarazione di residenza o di domi-
cilio nello stesso at to di citazione. Ho cre-
duto che fosse anche opportuno che si po' 
tesse fare nel mandato, e vedo che a ciò la 
Commissione stessa avrebbe in certo modo 

annuito. Quindi l 'ar t icolo resterebbe modifi' 
cato nel senso proposto. Ho poi anche prò-
posto che si tolgano le parole « salvo il di-
sposto dall 'art icolo 393 del codice di proce-; 
dura civile » perchè mi pare che ques to 

r ichiamo sia un fuor d 'opera, dal momento 
che l 'a t tore è ammesso a dichiarare il 
micilio nel l 'a t to "di citazione o nel m a n d a t a 

senza r icorrere ad a l t r i documenti . 
L 'ar t icolo 393 dice in fa t t i : « L 'a t tore deve 

I 
nel l 'a t to di citazione eleggere domicilio n0i 

Comune in cui ha sede l 'autor i tà g iudiz iar i 
davant i alla quale si deve comparire, con 
indicazione della persona o dell 'uffìzio presso 
cui si fa l 'elezione. Se l 'a t tore abbia domi' 
cilio nel detto Comune può invece 

dichiarare | 
la casa in cui ha il domicilio. » 

Ora, dichiarare la casa in cui si ha il 
micilio, è lo stesso che dichiarare il dom1' 
cilio o la res idenza; quindi credo che siaUIld 


